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Situazione di partenza della classe
 Il curriculum scolastico dell’ITC prevede l’inizio dello studio della geografia nella classe III, con un’ampia visione degli aspetti fisici, politici, sociali ed economici dell’Europa nel suo complesso, temi che vengono approfonditi a livello dei singoli stati.
Gli allievi di questa classe si conoscono fin dalla classe, tranne un allievo ripetente, e hanno un costruttivo e aperto rapporto di dialogo e confronto sia tra loro che con il docente che li ha seguiti nei due precedenti anni scolastici per una diversa disciplina. Si sono sempre dimostrati pronti e disponibili ad affrontare nuove tematiche e a sperimentare nuove metodologie didattiche, anche se non sempre stati diligenti e rispettosi delle consegne. 

Si pensa di proporre uno studio della geografia che partendo dal libro di testo, faccia ampio uso di documentazione raccolta da Internet e da riviste specializzate per approfondire e attualizzare i temi trattati. Verrà valutata con gli allievi l’opportunità di aprire un blog di classe, probabilmente aperto anche a contributi esterni visto l’esiguo numero di componenti, per supportare gli allievi impegnati nel progetto scuola sport, scambiarsi materiali e osservazioni, mantenere un contatto diretto con il docente e proseguire nel dopo scuola il dialogo iniziato in aula la mattina.

Gli allievi hanno richiesto di poter utilizzare il loro computer in classe e quindi si intende loro proporre l’utilizzo di software per riorganizzare appunti, costruire mappe concettuali e del tempo. 
Informazioni più dettagliate sono riportate nella programmazione modulare, la cui sequenza cronologica può subire variazioni legate alle sollecitazioni provenienti dall’attualità e alle richieste di approfondimento degli allievi.
Finalità formative, obiettivi e criteri didattici
L’allievo dovrà disporre al termine del corso di una cultura dei problemi geo-economici di base e di una visione sistematica della realtà europea e del suo ecosistema.

OBIETTIVI GENERALI

A) Comportamentali:

· partecipare al lavoro scolastico in modo propositivo

· assumere un atteggiamento collaborativo per poter lavorare in gruppo

B) Cognitivi:

· saper decodificare un testo scritto 

· saper prendere appunti saper comunicare efficacemente utilizzando il linguaggio economico aziendale

· valutare in modo consapevole

· assumere un’ottica sistemica

· eseguire i lavori assegnati

OBETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA

Conoscenze:

· Conoscere funzioni, ruoli e compiti delle istituzioni dell’Unione Europea
· Conoscere e individuare sulle carte geografiche le varie regioni naturali del continente europeo

· Conoscere le caratteristiche delle regioni economiche d’Europa  e dell’Italia
· Conoscere alcune notizie di base sui principali Stati europei: la capitale, la popolazione, la superficie

· Conoscere le principali caratteristiche naturali, demografiche ed economiche dei principali Stati europei e dell’Italia
Competenze:
· Saper individuare la posizione di un punto sulla carta geografica

· Saper leggere una carta geografica semplice

· Essere in grado di conoscere la localizzazione e le caratteristiche delle regioni geomorfologiche dell’Europa e dell’Italia

· Saper individuare e riconoscere sulle carte geografiche i principali ambienti italiani

· Essere in grado di leggere e compilare la carta muta dell’Europa e dell’Italia 
· Essere in grado di conoscere le caratteristiche fisiche, politiche ed economiche dei Paesi europei e dell’Italia
Capacità:

· essere in grado di affrontare un problema od un caso semplice formulando in modo autonomo la traccia delle procedure per la sua soluzione

VERIFICHE DEL PROCESSO DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO

· Orali (n* 2 per quadrimestre)

· scritte (di tipo tradizionale, test a risposte aperte e/o chiuse, mappe concettuali)

· formative (verifica del livello di conoscenza in itinere)

· sommative (verifica del raggiungimento degli obiettivi al termine del modulo)

Per informazione più dettagliate si rimanda alla programmazione modulare allegata.

Contenuti 

Si rimanda alla programmazione modulare allegata.

Griglia di valutazione

MODALITA’ DI VALUTAZIONE

I parametri ritenuti fondamentali per la valutazione sono i seguenti:

· l’applicazione e il metodo di studio

· l’acquisizione di contenuti

· la capacità espositiva, critica e di analisi

· il livello di informazione e formazione globale.

La valutazione e di fine periodo e di fine anno deve tenere conto dei seguenti fattori:

· della progressione rispetto ai livelli di partenza in rapporto alle capacità del singolo 

· dei livelli rilevati in partenza riferiti alla classe

· del precorso di apprendimento relativamente alle conoscenze acquisite e alle abilità raggiunte

· degli elementi non cognitivi: partecipazione, impegno, metodo di studio, eventuali difficoltà di salute e di rapporto

· dei livelli minimi di accettabilità per l’accesso alla classe successiva fissati nelle riunioni di dipartimento.

Ad ogni verifica scritta sarà predisposta ed allegata un’apposita griglia coerente con gli obiettivi oggetto di valutazione.

Valutazione delle verifiche orali

	GIUDIZIO
	VOTO

	L’allievo rifiuta l’interrogazione
	1

	L’allievo rivela scarsissima o inesistente conoscenza degli argomenti proposti.

Non evidenzia capacità logiche, commettendo molti e gravi errori.
	2-3

	L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti proposti in modo frammentario e disorganico, non distinguendo inoltre tra aspetti fondamentali e secondari. 

Mostra scarsa capacitò di operare collegamenti logici. 

Usa un linguaggio stentato e molto approssimativo.
	4

	L’allievo conosce gli argomenti proposti in modo essenzialmente parziale e superficiale. 

Dimostra difficoltà nei collegamenti logici. 

Si esprime con un linguaggio povero e poco articolato.
	5

	L’allievo conosce gli argomenti nei contenuti fondamentali. 

Se opportunamente guidato, si orienta nell’operare semplici collegamenti. 

Usa un linguaggio sostanzialmente accettabile.
	6

	L’allievo conosce gli argomenti proposti, sa esporre con sufficiente ordine i concetti ed opera autonomamente semplici collegamenti. 

Usa un linguaggio corretto.
	7

	L’allievo conosce gli argomenti proposti in modo adeguato e sa esporli con organicità, orientandosi con sicurezza. 

Usa un linguaggio appropriato, chiaro e corretto.
	8

	L’allievo conosce gli argomenti proposti in modo completo e sa esporli con coerenza, linearità ed organicità. 

Stabilisce opportuni collegamenti e si esprime con buona proprietà di linguaggio e varietà lessicale. 

Sa elaborare in modo personale le tematiche affrontate.
	9-10


Metodi e mezzi

Il metodo di lavoro si baserà:

· lezione frontale dell’insegnante;

· schemi riepilogativi o riassuntivi;

· presentazioni in PowerPoint;

· simulazioni di situazioni reali;

· schede di stimolo: lettura di quesiti e formulazione di una breve soluzione motivata;

· esposizione guidata degli allievi:

Per informazione più dettagliate si rimanda alla programmazione modulare allegata.

Attività di recupero 

Attivazione di sportelli on line: assistenza on line in orario pomeridiano con scambio di informazioni e materiale tramite mail o skype.
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	Macro argomenti 
	Contenuti
	Metodologie
	Obiettivi minimi inizialmente fissati
	Tipologia delle prove di verifica 
	Ore per lo svolgimento del modulo

per la prova

	I  LINGUAGGI  DELLE  CARTE  E  DEI  GRAFICI
	I linguaggi delle carte e dei grafici
	Lezione frontale

Visione filmati

Lavoro di gruppo.

Utilizzo di Internet

Discussione in classe dopo la lettura di documenti.

Lavori individuali di ricerca
	· Saper individuare la posizione di un punto sulla carta geografica

· Saper leggere una carta geografica semplice

· Saper leggere ecostruire tabelle semplici
· Conoscere le coordinate geografiche 

· Conoscere la rappresentazione del territorio

· Conoscere come organizzare i dati
	Interrogazione singola
Prova strutturata
Lavori individuali
	Nel corso dell’anno con lo sviluppo dei diversi moduli



	DALL'EUROPA ALL'UNIONE EUROPEA
	U.D. 1 L’evoluzione dello spazio europeo: l’origine dell’Europa, il secondo millennio, un civiltà urbana, lo Stato e la nazione, i confini dell’Europa

U.D. 2 L’Unione Europea: i fondamenti ideali, la costituzione della Comunità, l’ampliamento della Comunità, la costituzione dell’Unione Europea,  gli organi dell’UE e le loro funzioni, il processo di formazione e attuazione delle politiche europee, la carta dei diritti fondamentali dell’Unione, l’UE e il mondo le politiche esterne, le politiche interne: per l’energia, l’ambiente, l’agricoltura, la pesca e l’industria.
	Lezione frontale

Visione filmati

Lavoro di gruppo.

Utilizzo di Internet

Discussione in classe dopo la lettura di documenti.

Lavori individuali di ricerca
	· Saper mettere a confronto le carte geografiche ed evidenziare quali sono i luoghi e le aree che, nei diversi periodi storici, hanno acquisito o hanno perso importanza e prestigio

· Conoscere le tappe fondamentali che hanno portato alla costruzione della CEE e alla sua trasformazione in UE

· Comprendere l’importanza e le competenze delle istituzioni della UE

· Conoscere le civiltà che si sono succedute in Europa

· Conoscere le caratteristiche del dominio e dell’influenza dell’Europa nelle diverse parti del mondo

· Conoscere i grandi eventi storici che hanno modificato durante il 1900 gli equilibri mondiali

· Saper localizzare su carte mute i diversi Paesi che costituiscono l’Europa

· Saper individuare sulle carte gli Stati che fanno parte delle organizzazioni europee studiate e le sedi degli organismi europei

· Saper confrontare i dati per mettere in evidenza il diverso peso che hanno all’interno dell’UE i vari Paesi

· Essere in grado di conoscere le principali tappe della storia dell’Europa

· Essere in grado di conoscere le principali aree linguistiche e religiose dell’Europa

· Essere in grado di sapere che cosa è l’Unione Europea e quali ne sono le finalità
	Interrogazione singola
Prova strutturata
Lavori individuali
	5 ore settembre

9 ore ottobre

	EUROPA E 
ITALIA 
GLI AMBIENTI
	U.D.1: La morfologia dell’Europa: il favore della posizione, un continente penisola, il contrasto orografico, le grandi pianure, l’idrografia del continente.

U.D.2: La morfologia dell’Italia: una varietà di ambienti, le forme del rilievo, le zone collinari, le aree di pianura, gli ambiti costieri, un territorio giovane, il dissesto idrogeologico.
	Lezione frontale

Visione filmati

Lavoro di gruppo.

Utilizzo di Internet

Discussione in classe dopo la lettura di documenti.

Lavori individuali di ricerca
	· Essere in grado di conoscere la localizzazione e le caratteristiche delle 3 regioni geomorfologiche dell’Europa e dell’Italia
· Essere in grado di capire perché l’Europa è un continente

· Conoscere le origini e le caratteristiche dei principali elementi del territorio europeo

· Saper individuare e riconoscere sulle carte geografiche i principali elementi morfologici del territorio europeo e italiano

· Saper individuare e riconoscere sulle carte geografiche i principali ambienti italiani

· Essere in grado di leggere e compilare la carta muta dell’Europa e dell’Italia  morfologica
	Interrogazione singola
Prova strutturata
Lavori individuali
	9 ore novembre


	LE GRANDI 
REGIONI 
EUROPEE
	U.D.1: Le regioni naturali: un mosaico di ambienti, l’Europa nordica, l’Europa atlantica, l’Ovest continentale, l’Est continentale, le regioni mediterranee, il problema dell’acqua

U.D.2 Le regioni economiche: le regioni urbanizzate, la megalopoli europea, l’interfaccia e le periferie.
	Lezione frontale

Visione filmati

Lavoro di gruppo.

Utilizzo di Internet

Discussione in classe dopo la lettura di documenti.

Lavori individuali di ricerca
	· Conoscere e individuare sulle carte geografiche le varie regioni naturali del continente europeo

· Conoscere le caratteristiche delle regioni economiche d’Europa

· Conoscere i mutamenti sociali degli ultimi tempi, che hanno portato a radicali cambiamenti in campo demografico

· Conoscere i principali indicatori demografici

· Conoscere le caratteristiche delle città europee in età antica e moderna, delle città industriali e post-industriali
· Comprendere l’importanza dei 3 settori per l’analisi della realtà economica di un Paese.

· Comprendere l’importanza del settore terziario nell’economia dell’Europa occidentale

· Comprendere le cause della situazione attuale e le linee di tendenza

· Saper individuare, dall’analisi di tabelle, grafici e carte tematiche, le aree più compromesse, dal punto di vista ambientale, del territorio europeo

· Conoscere le caratteristiche e i cambiamenti del mercato del lavoro come conseguenza dell’evoluzione dell’economia

· Conoscere i vari tipi di inquinamento e i rischi di degrado ambientale che riguardano il continente europeo

· Conoscere le caratteristiche delle città europee in età antica e moderna, delle città industriali e post-industriali
	Interrogazione singola
Prova strutturata
Lavori individuali
	3 ore novembre
9 ore dicembre


	IL  TERRITORIO ITALIA
	U.D.1 L’Italia nel tempo: una nazione antica, uno Stato giovane, la posizione dell’Italia, uno spazio amministrativo

U.D.2 Un territorio urbanizzato: la transizione demografica, la popolazione attuale, un paese di emigrazione e di immigrazione, le minoranze storiche, il mercato del lavoro, gli insediamenti urbani.
	Lezione frontale

Visione filmati

Lavoro di gruppo.

Utilizzo di Internet

Discussione in classe dopo la lettura di documenti.

Lavori individuali di ricerca
	· Saper indicare le tappe attraverso le quali si è formata la nostra nazione

· Conoscere l’influenza delle caratteristiche fisiche sull’organizzazione politica e sociale dell’Italia 

· Conoscere le caratteristiche e le linee di tendenza della situazione demografica italiana
· Sapere come è cambiata, nelle varie epoche storiche, la densità insediativa nelle aree del continente
· Essere in grado di conoscere la distribuzione della popolazione
	Interrogazione singola
Prova strutturata
Lavori individuali
	9 ore gennaio

	L'ECONOMIA ITALIANA
	U.D.1 Il settore primario: l’evoluzione dell’agricoltura, le forme di utilizzazione del suolo, l’agricoltura nel contesto europeo.

U.D 2 Il settore secondario: la dimensione delle imprese, i retaggi del passato, la localizzazione delle are industriali, le produzioni industriali

U.D. 3 Il settore terziario: le attività del futuro, i servizi il commercio, il settore bancario e assicurativo, la Pubblica Amministrazione, il turismo, i trasporti, il terziario avanzato.
	Lezione frontale

Visione filmati

Lavoro di gruppo.

Utilizzo di Internet

Discussione in classe dopo la lettura di documenti.

Lavori individuali di ricerca
	· Conoscere la storia delle attività produttive in Italia

· Conoscere le peculiarità attuali del settore primario, secondario e terziario

· Comprendere l’importanza del settore terziario nell’economia italiana

· Comprendere le cause della situazione attuale e le linee di tendenza

· Saper confrontare i dati relativi all’occupazione complessiva per individuare le differenze nel mercato del lavoro 

· Saper individuare, dall’analisi di tabelle, grafici e carte tematiche, le aree più compromesse, dal punto di vista ambientale, del territorio italiano
· Conoscere le caratteristiche e le tendenze del mercato del lavoro in Italia
	Interrogazione singola
Prova strutturata
Lavori individuali
	3 ore gennaio

5 ore febbraio

	I PAESI DEL WELFARE STATE
	U.D.1 I quadri ambientali: le isole Britanniche, il grande Norden

U.D 2 Il Regno Unito: uno stato quattro nazioni, dall’Impero al Commowealth, il Regno Unito e la politica europea, il Welfare State, il movimenti migratori

U.D. 3 La Svezia: l’evoluzione del territorio, la popolazione e le sedi, il Welfare State, un paese industriale, gli spazi rurali.
	Lezione frontale

Visione filmati

Lavoro di gruppo.

Utilizzo di Internet

Discussione in classe dopo la lettura di documenti.

Lavori individuali di ricerca
	· Comprendere come nei Paesi scandinavi un ambiente difficile sia stato trasformato e utilizzato costruendovi società evolute.
· Conoscere i motivi dell’atteggiamento scarsamente europeista del Regno Unito

· Conoscere i motivi delle continue tensione nell’Irlanda del Nord. 
· Saper leggere e analizzare grafici e tabelle del modulo e saper utilizzare le informazioni che contengono
· Conoscere alcune notizie di base sui principali Stati dell’area: la capitale, la popolazione, la superficie

· Conoscere le principali caratteristiche naturali, demografiche ed economiche dei principali Stati dell’area
· Essere in grado di conoscere le caratteristiche fisiche, politiche ed economiche dei Paesi dell’area

· Essere in grado di leggere e compilare la carta muta dell’Europa settentrionale
	Interrogazione singola
Prova strutturata
Lavori individuali
	6 ore febbraio

	LA NUOVA
 MITTELEUROPA
	U.D.1 I quadri ambientali: la Germaia, i Paesi alpini, il Benelux

U.D 2 La Germania: l’evoluzione storica del territorio, l’organizzazione regionale, la distribuzione della popolazione la struttura del territorio, il settore primario, i diversi settori dell’industria, le attività terziarie, i problemi della riunificazione.

U.D. 3 I Paesi Bassi: la vocazione commerciale, la conquista delle terre, una ricca agricoltura, l’anello urbano, l’anello industriale.
	Lezione frontale

Visione filmati

Lavoro di gruppo.

Utilizzo di Internet

Discussione in classe dopo la lettura di documenti.

Lavori individuali di ricerca
	· Conoscere i principali mutamenti territoriali subiti dalla Germania nel corso del 1900 e i problemi relativi alla riunificazione

· Capire come nei Paesi Bassi e negli Stati alpini è stato possibile trasformare territori e ambienti inospitali per creare regioni densamente popolate e umanizzate

· Comprendere la posizione geografica, economica e geopolitica occupata dalla Germania in Europa e nel mondo

· Saper leggere e analizzare grafici e tabelle del modulo e saper utilizzare le informazioni che contengono
· Conoscere alcune notizie di base sui principali Stati dell’area: la capitale, la popolazione, la superficie

· Conoscere le principali caratteristiche naturali, demografiche ed economiche dei principali Stati dell’area
· Essere in grado di conoscere le caratteristiche fisiche, politiche ed economiche dei Paesi dell’area

· Essere in grado di leggere e compilare la carta muta dell’area
	Interrogazione singola
Prova strutturata
Lavori individuali
	7 ore marzo

	FINIS TERRAE
	U.D.1 I quadri ambientali: la Francia, la Penisola Iberica

U.D 2 La Francia: il territorio francese, la distribuzione della popolazione, Parigi e la Francia, le regioni  dell’est e dell’ovest, le regioni del nord e del sud la struttura economica, la Francia e l’economia mondiale.

U.D. 3 La Spagna: l’evoluzione storica del territorio, l’evoluzione demografica, l’evoluzione regionale, le contraddizioni dell’economia.
	Lezione frontale

Visione filmati

Lavoro di gruppo.

Utilizzo di Internet

Discussione in classe dopo la lettura di documenti.

Lavori individuali di ricerca
	· Conoscere il ruolo svolto dallo Stato nell’economia e nell’organizzazione del territorio francese, fornendo degli esempi

· Comprendere la posizione geografica, economica e geopolitica occupata dalla Francia in Europa e nel mondo
· Saper leggere e analizzare grafici e tabelle del modulo e saper utilizzare le informazioni che contengono
· Conoscere alcune notizie di base sui principali Stati dell’area: la capitale, la popolazione, la superficie

· Conoscere le principali caratteristiche naturali, demografiche ed economiche dei principali Stati dell’area
· Essere in grado di conoscere le caratteristiche fisiche, politiche ed economiche dei Paesi dell’area
· Essere in grado di leggere e compilare la carta muta dell’area
	Interrogazione singola
Prova strutturata
Lavori individuali
	3 ore marzo

5 ore aprile

	UNA PACE DIFFICILE
	U.D.1 I quadri ambientali: la controversia sui confini, una penisola mediterranea: la Grecia, l’ambiente balcanico

U.D 2 La ex Jugoslavia: la nascita di uno Stato, uno stato e non una nazione.

U.D. 3: Un mosaico di Stati: la fine di uno Stato , la guerra in Bosnia, la guerra del Kosovo, i nuovi stati nati dalla ex  Jugoslavia
	Lezione frontale

Visione filmati

Lavoro di gruppo.

Utilizzo di Internet

Discussione in classe dopo la lettura di documenti.

Lavori individuali di ricerca
	· Comprensione della fragile realtà politico-istituzionale della zona

· Comprensione dell’evoluzione storica e delle peculiarità religiose della penisola balcanica
· Saper leggere e analizzare grafici e tabelle del modulo e saper utilizzare le informazioni che contengono
· Conoscere alcune notizie di base sui principali Stati dell’area: la capitale, la popolazione, la superficie

· Conoscere le principali caratteristiche naturali, demografiche ed economiche dei principali Stati dell’area
· Essere in grado di conoscere le caratteristiche fisiche, politiche ed economiche dei Paesi dell’area

· Essere in grado di leggere e compilare la carta muta dell’area balcanica
	Interrogazione singola
Prova strutturata
Lavori individuali
	6 ore aprile

5 ore maggio

	LA TRANSIZIONE DELL'EST EURPEO
	U.D.1  i quadri ambientali: un grande bassopiano, la Polonia e la Russia

U.D 2 I paesi dell’Est


	Lezione frontale

Visione filmati

Lavoro di gruppo.

Utilizzo di Internet

Discussione in classe dopo la lettura di documenti.

Lavori individuali di ricerca
	· Conoscere le principali caratteristiche naturali e l’evoluzione recente (geopolitica ed economica) dell’Europa orientale e della Russia

· Conoscere le principali cause della disgregazione dell’Unione Sovietica e quali Stati si sono formati sul territorio ex-sovietico

· Conoscere la posizione geopolitica ed economica occupata dalla Russia nella Comunità degli Stati Indipendenti, in Europa e nel contesto mondiale
· Saper leggere e analizzare grafici e tabelle del modulo e saper utilizzare le informazioni che contengono
· Conoscere alcune notizie di base sui principali Stati dell’area: la capitale, la popolazione, la superficie

· Conoscere le principali caratteristiche naturali, demografiche ed economiche dei principali Stati dell’area
· Essere in grado di conoscere le caratteristiche fisiche, politiche ed economiche dei Paesi dell’area

· Essere in grado di leggere e compilare la carta muta dell’area
	Interrogazione singola
Prova strutturata 

Lavori individuali
	6 ore maggio

3 ore giugno


Cortina d’A., 31 ottobre ’08
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